
                             
                                                                                                         

 
Responsabile del procedimento: 
Ing. Alessandra Di Giuseppe Cafà
Sede: Via A. De Benedictis n. 7, Padiglione 2 – 64100 Teramo
Tel: 0861/324442
Cell: 347/5644709

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLE RAGIONI E DELLA
SUSSISTENZA DEI REQUISITI PREVISTI

DALL’ORDINAMENTO EUROPEO PER LA FORMA DI
AFFIDAMENTO IN HOUSE DEI SERVIZI DI VERIFICA

IMPIANTI TERMICI NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI
TERAMO (REDATTA AI SENSI DELL’ART. 34, CO. 20, DEL
D.L. 18 OTTOBRE 2012 N. 179 E DELL’ART. 192, CO. 2, DEL

D.LGS. 18 APRILE 2016, N. 50) 
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INTRODUZIONE 

La presente relazione è finalizzata a ottemperare a quanto previsto dall’art. 34, co. 20, del
d.l. 18 ottobre 2012, recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” (pubblicato
in G.U.R.I. n. 245 del 19 ottobre 2012, Suppl. Ord. n. 194), convertito con modificazioni in l.
17 dicembre 2012, n. 221 – secondo cui “Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al
fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, l’economicità della
gestione  e  di  garantire  adeguata  informazione  alla  collettività  di  riferimento,  l’affidamento  del
servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell’ente affidante,
che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la
forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico
e  servizio  universale,  indicando le  compensazioni  economiche se  previste” -  nonché  a  quanto
stabilito dall’art. 192, co. 2, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (recante “Codice dei contratti
pubblici”).

PREMESSA

La finalità della presente relazione è assolvere agli obblighi informativi prescritti dall’art.
34, comma 20, del decreto legge n. 179/2012, con riferimento all’affidamento in appalto del
“Servizio di verifica impianti termici della Città di Teramo”.

In particolare la relazione persegue l’obiettivo di dimostrare che l’affidamento diretto del
“Servizio di verifica impianti termici della Città di Teramo”, in house providing in favore della
costituenda in house providing Te.Am. Teramo Ambiente S.p.a. assicura il rispetto della
disciplina europea e la parità tra gli operatori oltre alla economicità della gestione.

L’elaborato  ha,  infatti,  la  finalità  di  rendere  trasparente  il  processo  di  affidamento del
servizio in oggetto, ferma restante la discrezionalità amministrativa dell’Amministrazione
e la disciplina comunitaria applicabile.

Vengono,  dunque,  illustrati  i  presupposti  amministrativi,  suddivisi  in  presupposti
gestionali  e  presupposti  economico-finanziari,  posti  a  base  della  scelta
dell’Amministrazione  per  la  modalità  di  affidamento,  nel  rispetto  della  normativa
applicabile e del principio dell’economicità dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 97
della Costituzione.
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Nello specifico l’art. 34, comma 20, del decreto legge n. 179/2012 dispone che “per i
servizi  pubblici  locali  di  rilevanza  economica,  al  fine  di  assicurare  il  rispetto  della  disciplina
europea,  la  parità  tra  gli  operatori,  l'economicità  della  gestione  e  di  garantire  adeguata
informazione alla  collettività  di  riferimento,  l'affidamento  del  servizio  è  effettuato sulla  base  di
apposita relazione, pubblicata sul sito internet dell'Ente affidante, che dia conto delle ragioni e della
sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e
che definisca i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando
le compensazioni economiche, se previste”.

In ottemperanza all’art. 13, comma 25 bis, del decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145,
la  relazione  deve  essere  inviata  all’Osservatorio  per  i  Servizi  Pubblici  Locali  istituito
presso  il  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  attraverso  l’indirizzo  PEC
osservatorio.spl@pec.sviluppoeconomico.gov.it.

Nel dettaglio la presente relazione individua:
 le  ragioni,  sia  gestionali  che  economico-finanziarie,  sulla  base  delle  quali

l’Amministrazione ha optato per  l’affidamento  in  appalto  rispetto  ad altre  modalità
previste dall’ordinamento comunitario;

 la  sussistenza  dei  requisiti  richiesti  dall’ordinamento  comunitario  per  la  forma  di
affidamento prescelta;

 la disamina degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale;
 l’indicazione delle compensazioni economiche, se previste.

INFORMAZIONI DI SINTESI

Oggetto dell’affidamento
Servizio di verifica impianti termici della Città di 
Teramo

Ente affidante Città di Teramo
Tipo di affidamento Appalto di servizio
Modalità di affidamento Affidamento diretto in house
Durata del contratto 15 anni
Specificare se nuovo affidamento
o adeguamento di servizio già 
attivo

Nuovo affidamento

Territorio interessato dal servizio
affidato o da affidare

Comune di Teramo

SOGGETTO RESPONSABILE DELLA COMPILAZIONE
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Nominativo Ing. Alessandra Di Giuseppe Cafà
Ente di riferimento Città di Teramo
Area/servizio RUP del Servizio giusta determinazione n. 
Telefono 0861.3241
Email affarigenerali@comune.teramo.pecpa.it
Data di redazione 15/03/21

GESTIONE DEL SERVIZIO DI VERIFICA IMPIANTI TERMICI NEL COMUNE DI
TERAMO – INQUADRAMENTO 

All’interno  del  Comune  di  Teramo  (di  seguito,  anche,  solo  “Comune”  o
“Amministrazione”),  il  servizio  di  verifica  impianti  termici  è  attualmente  gestito  dalla
TEAM Teramo ambiente spa, società mista a prevalente capitale pubblico.

Il Consiglio Comunale, con atto n. 114 del 21/12/1994, parzialmente modificato con atto n.
17 del 13/02/1995, aveva stabilito di procedere alla costituzione di una S.p.A. a prevalente
partecipazione  pubblica  locale  per  la  gestione dei  servizi  di  igiene urbana,  cimiteriali,
manutenzione ordinaria del  verde pubblico,  della segnaletica stradale e pulizia interna
degli immobili a servizio del Comune.

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 1802 del  24 ottobre 1995 si è  provveduto
all’aggiudicazione definitiva a favore della SLIA s.p.a. di Roma del concorso pubblico per
l’individuazione del partner privato societario da affiancare al Comune di Teramo per la
costituzione di una società per azioni.

Con atto del notaio Andrea Costantini di Teramo in data 25 novembre 1995, rep. N. 40972,
raccolta n. 16084, si è costituita la TE.AM. TERAMO AMBIENTE S.p.A. con sede sociale in
Teramo, Corso San Giorgio, omologata dal Tribunale di Teramo in data 5 gennaio 1996,
depositata alla Cancelleria del Tribunale di Teramo in data 5 gennaio 1996, registro della
società n. 12868, iscritta alla C.C.I.A.A. di Teramo al n. 104750, codice fiscale e partita IVA
00914920673, capitale sociale Lire 2.500.000.000, diviso in numero di 25000 azioni al valore
nominale di lire 100.000, con durata della società fissata dalla data di costituzione fino al
31 dicembre 2014.

Con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  42  del  26/04/2001  è  stato  affidato  alla
TE.AM. S.p.A. il servizio di effettuazione dei controlli previsti nell’art. 31, comma 3, legge
10/1991 (verifica impianti termici) disciplinato con convenzione stipulata,  a rogito del
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Segretario Comunale, in data 31/10/2001, rep. N. 4933, per la durata di nove anni, giusta
previsione statutaria.

Con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  77  del  7/12/2005  sono  state  apportate
modificazioni allo statuto della società, tra cui il prolungamento della sua durata fino al 31
dicembre 2050.

Con deliberazione n. 21 del 29 marzo 2010 il Consiglio Comunale, nel prendere atto della
nuova disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, introdotta dall’art. 23
bis  del  D.L.  112/2008,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  133/2008  e
successivamente modificato, una prima volta, con l’art. 30, comma 26, legge 99/2009 ed
una seconda volta con l’art. 15 del D.L. 135/2009, convertito con modificazioni dalla legge
166/2009, ha ritenuto di poter confermare l’affidamento dei servizi comunali alla società
partecipata, alla luce della nuova disciplina, poiché la scelta del socio privato, cui è stata
riservata una partecipazione azionaria superiore al 40%, era stata effettuata all’esito di una
procedura competitiva ad evidenza pubblica,  avente ad oggetto non solo la  qualità di
socio,  ma  anche  un  progetto  operativo  e  la  capacità  tecnico-economica  necessaria  per
l’organizzazione  e  prestazione  in  concreto  dei  servizi  comunali,  assicurando  altresì  la
pubblicità  e  quindi  la  conoscibilità  sia  dello  statuto  societario,  che  dello  schema  di
convenzione  dell’affidamento,  approvati  dal  Comune  di  Teramo,  proprio  al  fine
dell’espletamento della procedura di gara, ed ha dunque confermato alla TE.AM S.p.A.
l’affidamento, fino al 30 aprile 2015 dei seguenti servizi pubblici:
        ◦ Igiene ambientale
        ◦ Verde pubblico 
        ◦ Segnaletica stradale
        ◦ Pulizia immobili comunali
        ◦ Verifica impianti termici 
        ◦ Sportello T.I.A.

Avviata la  procedura di verifica  del  perdurante possesso  dei requisiti  in capo al  socio
privato, si apprendeva – come richiamato nella deliberazione di Giunta Comunale n. 39
del 06.02.2013 – che, per effetto di successive scissioni societarie, l’originario socio privato,
SLIA s.p.a.,  si  era  trasformato  in  Enertech  s.r.l.  e  che,  riguardo  a  quest’ultima,  si  era
accertata la mancata comprova del possesso dei requisiti  di qualificazione richiesti  per
poter assumere la qualità di socio privato operativo di TE.AM. s.p.a, come riferito nella
deliberazione di Giunta Comunale n. 507 del 02.12.2013.
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Con atto di Consiglio Comunale n. 53 del 27.08.2015 veniva deliberato di procedere ad una
selezione  competitiva  ad  evidenza  pubblica  indetta  ai  sensi  dell’art.  30  del  d.lgs.  n.
163/2006 da svolgersi tramite procedura ristretta di cui agli artt. 3 e 55 del citato decreto,
con  aggiudicazione  secondo  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  ai
sensi dell’art. 83 del citato decreto;

In data 23.09.2016 prot. n. 56742 veniva pubblicato, secondo le disposizioni di legge, il
Bando integrale di gara – Disciplinare della procedura per la Selezione del socio privato e
partner industriale della Te.Am. S.p.A. alla quale affidare la gestione del servizio di igiene
ambientale nonché dei servizi cimiteriali, segnaletica stradale, manutenzione aree verdi e
verifica impianti termici, con il Codice Identificativo di Gara nr 67936877DC e il codice
unico  di  progetto  CUP  D46G16000570004,  per  una  durata  decennale  dei  contratti  di
servizio;

Perveniva una sola domanda di partecipazione alla procedura ristretta.

Dai  verbali  di  gara  alla  luce  delle  verifiche  effettuate  sul  candidato,  si  riscontrava  il
possesso di tutti i requisiti previsti dal bando e veniva, pertanto, disposta l’ammissione
della stessa ATI alla gara in oggetto.

Alla  data  ultima  del  05.02.2018,  non  perveniva  da  parte  del  candidato  alcuna  offerta
tecnico economica e, pertanto la procedura ristretta per la “selezione del socio privato e
partner  industriale  della  Te.Am.  Spa  cui  affidare  la  gestione  del  servizio  di  igiene
ambientale nonché dei servizi cimiteriali, segnaletica stradale, manutenzione aree verdi e
verifica  impianti  termici”  veniva  dichiarata  deserta,  giusta  determinazione  n.  254  del
20/02/2018 di conclusione del relativo procedimento.

Con delibera del Commissario Prefettizio n. 2 del 23/02/2018, con i poteri di Consiglio, si
stabiliva che sino alla stipula del nuovo contratto di affidamento dei servizi posti a gara,
l’attuale gestore Te.Am. Teramo Ambiente spa fosse tenuto a proseguire nell’espletamento
delle attività (igiene ambientale e servizi accessori correlati), trattandosi di servizi pubblici
e/o  di  pubblica  utilità  non  interrompibili  senza  rischio  di  grave  compromissione  dei
primari interessi della collettività, che la relativa erogazione è chiamata a soddisfare.

Nel  corso  degli  anni  successivi  al  2011,  la  gestione  della  partecipazione  privata  della
Teramo Ambiente è passata prima sotto il regime di custodia giudiziaria e poi, nelle mani
della  Curatela  Fallimentare  di  Venezia  che  ha indetto  una procedura  di  vendita  delle
quote azionarie secondo la normativa fallimentare. Tale procedura si è conclusa solo di
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recente – nello specifico in data 15/11/2019 - con l’aggiudicazione definitiva e l’acquisto
delle relative quote da parte della COMIR Srl., che oggi è il socio privato della Te.Am.
Teramo Ambiente spa, fermo restando che risulta al momento pendente in Cassazione un
ricorso avverso tale aggiudicazione.

Con la delibera di Giunta Comunale n. 1 del 09/01/2021 si dà atto che:
 che,  in  attuazione  di  quanto  stabilito  nelle  Linee  programmatiche  approvate  in

Consiglio Comunale con deliberazione n. 9 del 11/09/2018 e nel Documento Unico
di Programmazione 2021/2023, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale
n.  92  del  30/12/2020  (di  seguito  DUP  2021/2023),  risponde  all’interesse
dell’Amministrazione valutare  la  possibilità  di  acquisire  le  quote  detenute dalla
COMIR srl, socio privato della TeAm Teramo Ambiente spa, previa valutazione di
congruità,  per  rendere  la  società  a  totale  partecipazione  pubblica,  al  fine  di
garantire  alla  stessa  una  continuità  aziendale  e  patrimoniale  nel  rispetto  della
legislazione vigente e, ferma restando la necessità di ristrutturare i costi aziendali,
in una logica di equilibrio con l’esercizio delle facoltà che la normativa riconosce al
fine della salvaguardia dell’occupazione;

 che le interlocuzioni propedeutiche all’acquisizione delle quote del socio privato
COMIR srl, che garantirebbero di rendere la Te.Am. Teramo Ambiente spa società a
totale partecipazione pubblica, dovranno avere tempi brevi e definiti e comunque
coerenti con i termini fissati al punto 7 del presente deliberato, al fine di garantire
l’operatività gestionale alla Società; 

 di  dare  mandato  ai  Dirigenti  dell’Area  1,  dell’Area  2,  dell’Area  3,  dell’Area  4,
dell’Area 6 e dell’Area 7 di procedere, in caso di mancato accordo tra le parti, alla
verifica  di  altre  forme  di  affidamento  dei  servizi  pubblici  locali,  al  fine  di
ripristinare la piena legittimità degli stessi;

 di  dare  mandato  ai  Dirigenti  dell’Area  1,  dell’Area  2,  dell’Area  3,  dell’Area  4,
dell’Area  6  e  dell’Area  7,espletate  tutte  le  attività  di  riscontro  e  raccordo,  di
predisporre gli atti per la contestuale trasformazione della TeAm. in società a totale
partecipazione  pubblica,  nel  rispetto  dei  presupposti  richiesti  dal  vigente  Dlgs
175/2016, “Testo unico sulle società a partecipazione pubblica”;
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SEZIONE A
SERVIZI PUBBLICI LOCALI - NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La materia dei servizi  pubblici  locali,  è stata nell’ultimo decennio oggetto di  una
intensa attività normativa e di numerose modifiche e resa più complessa dall’avvicendarsi
di un’abrogazione referendaria e un pronunciamento di illegittimità costituzionale.

L’art.  112 del  D.lgs.  n.  267/2000,  di fatto,  non contiene alcuna definizione di  tale
istituto  giuridico,  limitandosi  a  rilevare che i  servizi  pubblici  locali  devono avere “per
oggetto produzione di beni e attività rivolte a realizzare fini sociali  e a promuovere lo
sviluppo economico e civile delle comunità locali”.

La genericità della norma si spiega con la circostanza che gli Enti Locali sono enti a
fini generali  dotati  di  autonomia organizzativa, amministrativa e finanziaria (art.  3 del
T.U.E.L),  nel  senso  che  hanno  la  facoltà  di  determinare  da  se  i  propri  scopi  e,  in
particolare, di decidere quali attività di produzione di beni e di servizi siano assunte come
doverose,  purché  genericamente  rivolte  a  realizzare  fini  sociali  ed  a  promuovere  lo
sviluppo economico e civile della comunità locale di riferimento (art. 112 del T.U.E.L.), in
relazione ai differenti contesti socio-economici e territoriali.

Quel che rileva è perciò la scelta politico amministrativa dell’ente locale di prendere
in carico il servizio, al fine di soddisfare in modo continuativo obiettive esigenze della
comunità, in linea con il ricordato principio che gli enti locali rappresentano le proprie
comunità, ne curano gli interessi e ne promuovono lo sviluppo.

La distinzione fra servizi pubblici locali aventi rilevanza economica e servizi privi di
rilevanza  economica,  introdotta  dal  D.L.  30/09/2003,  n.  269,  convertito  dalla  L.
24/12/2003 n. 350, che ha modificato gli articoli 113 e 113/bis (di cui è stata dichiarata
l’illegittimità costituzionale con Sentenza della Corte Costituzionale n. 272/04) del D.Lgs.
267/2000, non è corredata da una espressa e precisa individuazione delle due fattispecie
giuridiche,  rendendo,  così,  necessario  il  ricorso  alle  definizioni  che  ne  hanno  dato  la
dottrina e la giurisprudenza. 

È opportuno considerare che nel  “Libro Verde sui  Servizi  di  Interesse Generale”,
presentato il 21/05/2003 dalla Commissione delle Comunità Europee, si afferma che la
distinzione tra attività economiche e non economiche ha carattere dinamico ed evolutivo,
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così  da  rendere  impossibile  la  fissazione  a  priori  di  un elenco  definitivo  di  servizi  di
interesse generale di natura “non economica”.

Secondo  la  costante  giurisprudenza  comunitaria  è  compito  del  giudice  nazionale
valutare  circostanze  e  condizioni  in  cui  il  servizio  viene  prestato,  tenendo  conto,  in
particolare, dell’assenza di uno scopo precipuamente lucrativo, della mancata assunzione
dei  rischi  connessi  a  tale  attività  ed  anche  all’eventuale  finanziamento  pubblico  della
stessa  (Corte  di  Giustizia  Europea,  Sentenza  22/05/2003,  Causa  18/2001).  Occorre  far
ricorso,  dunque,  ad  un criterio  relativistico,  che  tenga conto  delle  peculiarità  del  caso
concreto,  quali  la  concreta  struttura  del  servizio,  le  concrete  modalità  del  suo
espletamento, i suoi specifici connotati economico – organizzativi, la natura del soggetto
chiamato ad espletarlo,  la sua disciplina normativa.  (Parere Corte  dei  Conti  Lombardia  n.
195/2009: Cons. di Stato, Sez. V, 30/08/2006, n. 5072; TAR Puglia 24/2012; Consiglio di Stato,
Sez. V, 10/09/2010 n. 6529).

Si afferma che sono classificabili come servizi a rilevanza economica tutti quei servizi
pubblici locali assunti dall’Ente laddove la tariffa richiedibile all’utente sia potenzialmente
in grado di coprire integralmente i costi di gestione e di creare un utile di impresa che non
deve essere di modesta entità.

Quindi, la qualificazione di un servizio pubblico a rilevanza economica è correlata
alla astratta potenzialità di produrre un utile di gestione e, quindi, di riflettersi sull’assetto
concorrenziale del mercato di settore (Cons. Stato, Sentenza n. 5097/2009, Cons. Stato, Sez.
V, Sentenza 23/10/2012 n. 5409) e ciò  ancorché siano previste forme di  finanziamento
pubblico, più o meno ampie, dell’attività oggetto del servizio.

L’affidamento  in  house  è  una  modalità  di  gestione  dei  servizi  pubblici  locali  di
rilevanza economica per  mezzo della  quale  la  pubblica  amministrazione acquisisce  gli
stessi attingendo all’interno della propria compagine organizzativa, senza ricorrere a terzi
tramite gara, e, dunque al mercato.

È  pacifico  in  dottrina  ed  in  giurisprudenza  che  l’organismo  “in  house”  di  una
amministrazione pubblica corrisponda alla figura che, seppur soggettivamente distinta,
presenta caratteristiche tali da poterla qualificare come derivazione o “longa manus” di
quest’ultima, ossia come figura incaricata di una gestione in qualche modo riconducibile
allo  stesso Ente  affidante  o  a sue  articolazioni,  secondo un modello  di  organizzazione
meramente interno, qualificabile in termini di delegazione inter – organica (Cons. Stato
Ad. Plenaria 03/03/2008).
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È un istituto di origine pretoria, delineato dalla Corte di Giustizia delle Comunità
Europee  che,  investita  di  numerose  questioni  pregiudiziali,  ha  specificato
progressivamente  i  criteri  in  base  ai  quali  si  può  considerare  legittimo  l’affidamento
diretto di appalti e servizi pubblici.

Il modello in house, come sopra delineato, è circoscritto ai casi di sussistenza delle
seguenti condizioni:

- che la società sia a capitale totalmente pubblico;

- che sia esercitato sulla società un controllo analogo che quello che la P.A. esercita
sulle proprie strutture e servizi;

- che società realizzi la parte più importante della propria attività con l’Ente o gli Enti
che la controllano.

I parametri essenziali per il modulo in house providing sono stati definiti in modo
significativo  dalla  Corte  di  Giustizia  CE  con  la  sentenza  08/11/1999  sulla  causa  C  –
107/1998 tra TECKAL SRL e Comune di Viano, nota come “Sentenza TECKAL” con cui
della Corte ha escluso l’obbligatorietà dell’avvio di una procedura ad evidenza pubblica
per la scelta del contraente quando:

- l’Amministrazione aggiudicatrice eserciti sul soggetto aggiudicatario un “controllo
analogo” a quello esercitato sui propri servizi (elemento strutturale del rapporto in house);

- il soggetto aggiudicatario svolga la maggior parte della propria attività in favore
dell’ente pubblico di appartenenza (elemento funzionale del rapporto in house).

La giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea (sistematicamente
recepita dalla giurisprudenza amministrativa costituzionale e amministrativa nazionale)
ha  modulato  i  vari  profili  operativi  e  funzionali  caratterizzanti  sia  il  c.d.  “controllo
analogo” sia la c.d. “attività prevalente”, stabilendo i requisiti affinché possano sussistere
tali elementi nel rapporto tra ente affidante e soggetto affidatario nel modello in house. Sui
vari aspetti costituenti requisiti per l’affidamento in house si è registrata una evoluzione
delle regole comunitarie (come per la partecipazione privata di modesta entità) a seguito
dell’emanazione  delle  direttive  n.  2014/23/24/25/UE  del  26/04/2014,  recepite  nella
legislazione italiana con il D.Lgs. n. 50/2016, come in appresso indicato. 
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Nel diritto interno dette direttive sono state recepite dal D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 che
ha introdotto diverse novità in tema di affidamenti diretti.

L’art.  5  del  decreto,  recependo  i  presupposti  elaborati  nel  corso  degli  anni  dalla
giurisprudenza comunitaria in materia di affidamenti diretti e i principi contenuti nelle
citate Direttive, prevede che le concessioni  o gli  appalti  pubblici,  nei  settori  ordinari o
speciali, aggiudicati da una amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a
una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato non rientrano nell’ambito di
applicazione  del  nuovo  codice  dei  contratti  pubblici  quando  sono  soddisfatte  tutte
contemporaneamente le seguenti condizioni:

- Un’amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore esercita sulla persona
giuridica di cui trattasi un “controllo analogo” a quello esercitato sui propri servizi:  ai
sensi del comma 2, dell’articolo 5 sussiste “controllo analogo” qualora l’amministrazione
aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore eserciti sulla persona giuridica affidataria “in house”
una influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative. Il
“controllo  analogo”  può  essere  anche  esercitato  da  una  persona  giuridica  diversa
dall’amministrazione  aggiudicatrice,  a  sua  volta  controllata  da  quest’ultima  (il  c.d.
“controllo analogo” indiretto”).

-  Oltre  l’80%  dell’attività  della  persona  giuridica  controllata  è  effettuata  nello
svolgimento dei compiti ad essa affidati dall’amministrazione aggiudicatrice controllante
o  da  un  ente  aggiudicatore,  nonché  da  altre  persone  giuridiche  controllate
dall’amministrazione  aggiudicatrice;  ai  sensi  del  comma  7,  per  determinare  tale
percentuale, deve essere fatto riferimento, di norma, al fatturato totale medio per i tre anni
precedenti  l’aggiudicazione  dell’appalto  o  della  concessione.  Se,  a  causa  della  data  di
costituzione  o  di  inizio  dell’attività  della  persona  giuridica  o  amministrazione
aggiudicatrice  o  ente  aggiudicatore,  ovvero  a  causa  della  riorganizzazione  delle  sue
attività,  il  fatturato  o  la  misura  alternativa  basata  sull’attività,  quali  i  costi,  non  è
disponibile  per  i  tre  anni  precedente  o  non  è  più pertinente,  è  sufficiente  dimostrare,
segnatamente in base a proiezioni dell’attività, che la misura dell’attività è credibile;

- Nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali
privati, ad eccezione di forme di partecipazione che non comportano controllo o potere di
veto e che non esercitano una influenza determinante sulla persona giuridica controllata. È
una  previsione  innovativa  contenuta  nelle  direttive  del  2014,  che  in  futuro  dovrebbe
permette alle società in house di allargare la compagine sociale anche a soggetti privati
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che, tuttavia, al fine di non pregiudicare la legittimità degli affidamenti, potranno ricoprire
solo il  ruolo di meri  soci  finanziatori,  senza alcuna ingerenza nelle scelte  strategiche e
gestionali.

Tutti  e  tre  i  suddetti  requisiti,  già  più  volte  affermati  dalla  giurisprudenza
comunitaria  a  partire  dalla  famosa  sentenza TECKAL del  18/11/1999,  trovano adesso
espressa previsione in una specifica norma di diritto interno.

I commi 4 e 5 dell’art. 5 del nuovo Codice dei contratti  pubblici prevedono che il
controllo  analogo  sussiste  anche  quando  le  amministrazioni  aggiudicatrici  o  gli  enti
aggiudicatori esercitano tale controllo in forma congiunta.

Secondo il nuovo Codice dei contratti pubblici si ha “controllo congiunto” quando
vengono soddisfatte contemporaneamente le seguenti condizioni:

-  gli  organi  decisionali  della  persona  giuridica  controllata  (beneficiaria
dell’affidamento  diretto)  sono  composti  dai  rappresentanti  di  tutte  le  amministrazioni
aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti al suo capitale. Tuttavia, è previsto che i
singoli  rappresentanti  possano  rappresentare  anche  varie  o  tutte  le  amministrazioni
aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti;

-  le amministrazioni  aggiudicatrici  o  enti  aggiudicatori  esercitano congiuntamente
una influenza determinante  sugli  obiettivi strategici e  sulle  decisioni  significative della
persona giuridica;

-  la  persona  giuridica  controllata  non  persegue  interessi  contrari  a  quelli  delle
amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori controllanti.

Il nuovo codice dei contratti pubblici, all’art. 192, prevede anche l’istituzione presso
l’ANAC dell’Elenco delle Stazioni Appaltanti che operano mediante affidamenti diretti nei
confronti di proprie società in house.

L’iscrizione  in  tale  elenco  dovrà  avvenire  secondo  le  modalità  e  i  criteri  definiti
dall’ANAC e consentirà di procedere mediante affidamenti diretti dei contratti.

Lo stesso articolo 192 stabilisce che, ai fini del legittimo affidamento di un contratto
con modalità  in  house,  avente ad oggetto servizi  disponibili  sul  mercato in  regime di
concorrenza, le stazioni appaltanti dovranno effettuare preventivamente una valutazione
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della congruità economica dell’offerta formulata dal soggetto in house, avendo riguardo
all’oggetto  e  al  valore  della  prestazione,  dando  conto  nella  motivazione  del
provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei
benefici  per  la  collettività della forma di  gestione prescelta,  anche con riferimento agli
obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio,
nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche.

In merito alla posizione della giurisprudenza sulla legittimità di avvalersi dell’ in
house per affidare un servizio pubblico locale di rilevanza economica, è ormai consolidato
in  materia  l’orientamento  secondo  cui  l’affidamento  diretto  in  house  –  lungi  dal
configurarsi come una ipotesi eccezionale e residuale di gestione dei servizi pubblici locali
–  costituisce  invece  una  delle  (tre)  normali  forme  organizzative  delle  stesse,  con  la
conseguenza  che  la  decisione  di  un  ente  in  ordine  alla  concreta  gestione  dei  servizi
pubblici locali, ivi compresa quella di avvalersi dell’affidamento diretto, in house (sempre
che  ne  ricorrano  tutti  i  requisiti  come  sopra  ricordati  e  delineatisi  per  effetto  della
normativa  comunitaria  e  della  relativa  giurisprudenza)  costituisce  frutto  di  una  scelta
ampiamente discrezionale,  che  deve essere  adeguatamente motivata circa  le  ragioni  di
fatto e convenienza che la giustificano e che, come tale, sfugge al sindacato di legittimità
del  giudice  amministrativo,  salvo  che  non  sia  manifestamente  inficiata  da  illogicità,
irragionevolezza, irrazionalità e arbitrarietà ovvero non sia fondata su di un altrettanto
macroscopico  travisamento  dei  fatti  (Cons.  Stato,  Sez.  V  30/09/2013,  n.  4832;  Sez.  VI,
11/02/2013 n. 762, Sez. V, 10/09/2014 n. 4599, Sez. V, Sent., 22/01/2015, n. 257, Sez. V,
12/05/2016 n. 1900, TAR Lombardia – Sez. Brescia, Sent. 17/05/2016 n. 691).

Da ultimo, in materia di affidamento in house, rilevano le disposizioni contenute nel
Testo Unico sulle società a partecipazione pubblica, adottato con D.Lgs. 175/2016.

Il c.d. Decreto Partecipate definisce innanzitutto le società in house come società sulle
quali una amministrazione esercita il controllo analogo o più amministrazioni esercitano il
controllo analogo congiunto (art. 2, comma 1, lett. o)).

L’art.  4, comma 4, indica poi le attività, rispondenti ad un interesse pubblico,  che
possono essere svolte dalle società in house:

- produzione di un servizio di interesse generale;

-  progettazione e realizzazione di  un’opera  pubblica,  nelle  forme dell’art.  193 del
codice dei contratti;
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- autoproduzione di beni e servizi strumentali;

- servizi di committenza.

In tutti i casi, la disposizione prescrive che tali società operino in via prevalente con
gli enti costituenti, partecipanti o affidanti.

Infine, l’art. 16, interamente dedicato alle società in house, ribadisce che le società
domestiche ricevono affidamenti  diretti  di  contratti  pubblici  dalle  amministrazioni  che
esercitano  il  controllo  analogo  o  da  ciascuna  delle  amministrazioni  che  esercitano  il
controllo  analogo  congiunto,  a  condizione  che  non  via  sia  partecipazione  di  capitali
privati, salva la deroga già prevista nel D.Lgs. 50/2016.

La disposizione precisa poi le modalità attraverso le quali può realizzarsi l’assetto
organizzativo rappresentato dal c.s. controllo analogo (art. 16, comma 2).

A tale fine, è ammessa sia la previsione di deroghe alle disposizioni dell’art. 2380 del
Codice Civile (norma che attribuisce agli amministratori la gestione generale ed esclusiva
dell’impresa), sia la sottoscrizione di patti parasociali anche di durata superiore a 5 anni.

Per  quanto  riguarda  il  requisito  dell’attività  prevalente,  il  comma  3,  dell’art.  16
prescrive  che  gli  statuti  delle  società  in  house  debbano  prevedere  che  oltre  l’80% del
fatturato sia effettuato nello svolgimento di compiti affidati dagli enti pubblici soci e che la
produzione ulteriore sia consentita solo a condizione che permetta di conseguire economie
di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività principale della società.

La norma precisa che il superamento del predetto limite costituisce grave irregolarità
sanabile con le modalità di cui ai commi 5 e 6.
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SEZIONE B
OBBLIGHI DI SERVIZIO PUBBLICO E UNIVERSALE

La locuzione "obblighi di servizio pubblico" fa riferimento ai requisiti minimi, di tipo
quali-quantitativo e di equa distribuzione territoriale del servizio, imposti dalle Autorità
pubbliche  al fornitore del servizio per garantire il  conseguimento di  alcuni obiettivi di
interesse pubblico.

Altri  obblighi  di  servizio  pubblico  possono  concernere  l'imposizione  di  standard
minimi  delle  prestazioni  che  devono  essere  assicurati  nell'espletamento  del  “servizio
pubblico  locale”  e  che  importano  il  sostenimento  di  oneri  eccessivi  rispetto  alla
rimuneratività della gestione.

L'onere  di  "definizione  espressa"  dei  contenuti  specifici  degli  obblighi  di  “servizio
pubblico” e di “servizio universale”, indicando le “compensazioni economiche” (se previste) da
erogare,  è  da  ricondurre  alla  generale  finalità  di  tutela  della  concorrenza  ed  a  quello
correlato della legittimità degli aiuti di Stato, di cui al Trattato UE.

In tal senso, la Corte di Giustizia ha precisato che le compensazioni degli obblighi di
servizio pubblico non costituiscono aiuti di Stato, ai sensi dell'art. 87 del Trattato UE, se
sono rispettate le seguenti quattro condizioni cumulative:

 l'impresa beneficiaria deve essere stata effettivamente incaricata dell'adempimento di
obblighi di servizio pubblico e detti obblighi devono essere definiti in modo chiaro; 

 i  parametri  sulla  base  dei  quali  viene  calcolata  la  compensazione  devono  essere
previamente definiti in modo obiettivo e trasparente;

 la  compensazione non può eccedere  quanto necessario per  coprire interamente o in
parte i  costi  derivanti dall'adempimento degli obblighi di servizio pubblico, tenendo
conto dei relativi introiti nonché di un margine di utile ragionevole;

 quando  la  scelta  dell'impresa  da  incaricare  dell'esecuzione  di  obblighi  di  servizio
pubblico  non  venga  effettuata  mediante  una  procedura  di  appalto  pubblico  che
consenta di selezionare il candidato in grado di fornire tali servizi al costo minore per la
collettività, il livello della necessaria compensazione deve essere determinato sulla base
di  un'analisi  dei  costi  che  dovrebbe  sostenere  un'impresa  media,  gestita  in  modo
efficiente.



Le criticità connesse alle compensazioni attengono, da un lato, al rischio di procedere
a  compensazioni  pubbliche  superiori  ai  costi  aggiuntivi  effettivamente  sostenuti  dai
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gestori  del  servizio  (sovra  compensazioni),  dall'altro,  al  rischio  di  determinazione  di
“sussidi incrociati”, con la conseguenza che la compensazione erogata dall'Ente affidante
venga  indebitamente  utilizzata  per  il  finanziamento  di  attività  diverse  dal  servizio
pubblico  interessato,  determinando  alterazioni  alla  concorrenza  nei  relativi  mercati
collaterali (cross-subsidization).

L'applicazione delle  disposizioni  dell'art.  106,  paragrafo 2,  del  TFUE agli  aiuti  di
Stato sotto forma di “compensazione degli obblighi di servizio pubblico”, concessi a determinate
imprese incaricate della gestione di “servizi di interesse economico generale”, è stato oggetto
della Decisione della Commissione UE 20 dicembre 2011 [C(2011) 9380]. In quel contesto,
la Commissione UE ha specificato che:

 per “margine di utile ragionevole” si intende il tasso di remunerazione del capitale che
tiene conto del livello di rischio sostenuto o dell'assenza di rischio;

 per  “tasso  di  remunerazione  del  capitale”  s'intende  il  tasso  di  rendimento  interno  che
l'impresa ottiene sul capitale investito per la durata del periodo di incarico”.



La Commissione, inoltre, si è espressa su cosa possa essere considerato come "utile
accettabile", valutandolo come quell'utile che non risulti superiore al tasso swap pertinente
maggiorato di 100 punti base (per "tasso swap pertinente" si deve intendere il tasso adeguato
di remunerazione per un investimento privo di rischio, in relazione alla durata temporale
del reinvestimento stesso). Utili superiori al livello di riferimento del tasso swap pertinente
maggiorato di 100 punti base non sono considerati ragionevoli qualora l'impresa incaricata
di  un “SIEG” non sopporti  un livello  di  rischio  commerciale  significativo,  ad esempio
perché i costi sostenuti per la prestazione del servizio sono interamente compensati.

Coerentemente  ai  principi  appena  espressi,  qualora  gli  Enti  Locali  ritengano
necessario definire, preliminarmente, degli obblighi di servizio pubblico in capo al gestore
(indipendentemente dalla modalità con cui si proceda all'affidamento), essi devono altresì
prevedere le eventuali compensazioni economiche alle aziende esercenti i servizi stessi,
tenendo conto dei proventi derivanti dalle tariffe e nei limiti della disponibilità di bilancio
destinata allo scopo.

Il  “Servizio di  verifica  degli  impianti  termici  della  Città  di  Teramo” è “servizio pubblico
locale  a  rilevanza  economica”  e  “servizio  universale”  in  quanto  si  rivolge  alla  collettività
indeterminata nel territorio comunale. 

Il servizio è considerato ad ogni effetto “servizi di pubblico interesse” e, pertanto, non
potrà essere  consentita  sospensione o abbandono,  salvo scioperi  o  altre  cause  di  forza
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maggiore non imputabili  all’appaltatore, per  cui  la  società uniformerà l’erogazione dei
servizi ai principi di seguito elencati:

Eguaglianza. L’erogazione  del  servizio  pubblico  deve  essere  ispirata  al  principio  di
uguaglianza  di  comportamento  nei  confronti  di  tutta  la  cittadinanza  ammessa  alla
fruizione del servizio, nel rispetto dei diritti degli stessi.

Imparzialità. Il  Concessionario  avrà  l’obbligo  di  ispirare  i  propri  comportamenti,  nei
confronti  della  cittadinanza,  a  criteri  di  obiettività  ed imparzialità.  In  funzione di  tale
obbligo  si  interpretano  le  singole  clausole  delle  condizioni  generali  e  specifiche  del
servizio e le norme regolatrici del settore.

Continuità. L’erogazione  dei  servizi  pubblici  dovrà  essere  continua,  regolare  e  senza
interruzioni. In caso di funzionamento irregolare o di interruzione del servizio per cause
non imputabili  all’appaltatore,  quest’ultimo dovrà adottare  misure  volte  ad arrecare il
minor disagio possibile.

Partecipazione.  La  partecipazione  del  cittadino  alla  prestazione  del  servizio  pubblico
dovrà essere garantita, sia per tutelare il diritto alla corretta fruizione del servizio, sia per
favorire la collaborazione nei confronti dell’appaltatore. L’utente potrà presentare reclami,
produrre  documenti,  prospettare  osservazioni,  formulare  suggerimenti  per  il
miglioramento  del  servizio.  L’Appaltatore  dovrà  dare  riscontro  all’utente  circa  le
segnalazioni e le proposte da esso formulate.

Efficienza,  efficacia  ed  economicità,  trasparenza. Il  servizio  pubblico  dovrà  essere
erogato in modo da garantire l’efficienza, l’efficacia, l’economicità e la trasparenza.

Legittimità. Per l’espletamento dei servizi l’Appaltatore dovrà osservare e far osservare le
norme vigenti in materia.

Accessibilità  delle  tariffe. Le  tariffe  del  servizio  dovranno  risultare  adeguate,  in
considerazione  dei  costi  di  riferimento  del  mercato  e  del  contesto  socio-economico
territoriale.

Gli “obblighi di servizio pubblico e servizio universale” che questa Amministrazione ha
intenzione  di  affidare  sono  sopra  indicati  e  comunque  da  puntualmente  definirsi  nel
Disiciplinare del servizio e nel relativo contratto di servizio.
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Il servizio si intende come servizio a rilevanza economica poiché la tariffa richiedibile
all’utente è in grado di coprire integralmente i costi di gestione e di creare un utile di
impresa che non deve essere di modesta entità. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si deduce che il modello di servizio non configuri
certamente aiuti di stato, quali compensazioni economiche.
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SEZIONE C
DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DI VERIFICA IMPIANTI TERMICI

NORMATIVA DI SETTORE

Il servizio di verifica impianti termici disciplina le attività per la effettuazione dei controlli
necessari ad accertare il corretto stato di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione
degli  impianti  termici  per  la  climatizzazione invernale ed  estiva degli  edifici,  secondo
quanto disposto dalle normative nazionali e regionali di riferimento.

La disciplina del servizio è regolamentata dai seguenti dispositivi normativi di carattere
nazionale e regionale: 

1. Legge  6  dicembre  1971  n.  1083  “Norme  per  la  sicurezza  dell’impiego  di  gas
combustibile”; 

2. Legge 5 marzo 1990 n. 46 art. 8, 14 e 16 “Norme sulla sicurezza degli impianti”; 

3. Legge 9 gennaio 1991 n. 10 “Norme per l’attuazione del Piano Energetico Nazionale
in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle
fonti rinnovabili di energia”; 

4. D.P.R. 26 agosto 1993 n. 412 e successive modifiche ed integrazioni “Regolamento
recante norme per la progettazione,  l’installazione, l’esercizio e la manutenzione
degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia,
in attuazione dell’art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10”; 

5. Decreto  Legislativo  31  marzo  1998  n.  112  “Conferimento  di  funzioni  e  compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali”; 

6. D.P.R.  21  dicembre  1991  n.  551  “Regolamento  recante  modifiche  al  Decreto  del
Presidente della Repubblica  26 agosto  1993,  n.  412,  in  materia di  progettazione,
installazione, esercizio e manutenzione degli impianti termici degli edifici”; 

7. Direttiva 2002/91/CE del 16 dicembre 2002 “Rendimento energetico in edilizia”; 

8. Decreto Ministeriale 17 marzo 2003 “Aggiornamento agli allegati F e G del D.P.R. n.
412/93; 

9. Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 e successive modifiche ed integrazioni
“Attuazione  della  direttiva  2002/91/CE  relativa  al  rendimento  energetico  in
edilizia”; 
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10. Decreto  Legislativo  3  aprile  2006  n.  152  e  successive  modifiche  ed  integrazioni
“Norme in materia Ambientale”; 

11. Decreto Legislativo 29 dicembre 2006 n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative
al  Decreto  Legislativo  19  agosto  2005,  n.  192,  recante  attuazione  della  direttiva
2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia; 

12. Legge  Regionale  25  giugno  2007  n.  17  “Disposizioni  in  materia  di  esercizio,
manutenzione e ispezione degli impianti termici”; 

13. Decreto Ministeriale 22 gennaio 2008 n. 37 “Regolamento concernente l’attuazione
dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a della legge n. 248 del 2 dicembre
2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli
impianti all’interno degli edifici;

14. D.Lgs. 30 maggio 2008 n. 115 recante attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa
all'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della
direttiva 93/76/CEE., così come modificato dal D.Lgs. 29 marzo 2010 n. 56;

15. D.P.R. 2 aprile 2009 n. 59 recante il regolamento di attuazione dell'articolo 4, comma
1,  lettere  a)  e  b),  del  decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.  192,  concernente
attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia.

16. Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74  “Regolamento recante
definizione  dei  criteri  generali  in  materia  di  esercizio,  conduzione,  controllo,
manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed
estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per usi igienici sanitari, a
norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192.” (13G00114) (GU Serie Generale n.149 del 27-6-2013);

17. D.M. 10 febbraio 2014 “Modelli di libretto di impianto per la climatizzazione e di
rapporto di efficienza energetica di cui al decreto del Presidente della Repubblica n.
74/2013”;

18. L.R.  n.  18/2015  “Disposizioni  regionali  in  materia  di  esercizio,  conduzione,
controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici”;

19. D.P.R. 16 novembre 2018, n. 146 “Regolamento di esecuzione del Regolamento (UE)
n. 517/2014 sui gas fluorurati  a effetto serra e che abroga il  Regolamento CE n.
842/2006.” (19G00001) GU Serie Generale n. 7 del 09/01/2019.
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La  normativa  è  inoltre  stata  modificata,  recentemente  e  finalmente,  si  può  dire,  con
l’emendamento del Decreto 31 Luglio 2020, n. 2/Reg. della Regione Abruzzo, pubblicato
nel B.U.R.A. 5 agosto 2020, n. 114 avente ad oggetto “Regolamento recante la definizione
delle disposizioni regionali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e
ispezione degli impianti termici a norma dell'articolo 2, comma 1, della Legge Regionale 4
luglio 2015, n. 18”, con previsione di adeguamento dei propri regolamenti in materia di
verifica impianti termici da parte di tutte le Amministrazioni Competenti, entro due anni
dalla entrata in vigore del citato disposto (ovvero, agosto 2022).

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ

Il servizio di verifica impianti termici comprende l’esecuzione degli adempimenti connessi
all’applicazione della legge 10/1991 e del D.P.R.  412/1993,  L.R. n.17/2007 e D.P.R. n.
74/2013, e dalla Legge Regionale 18 del 04/07/2015 da effettuarsi a cura del Comune di
Teramo, secondo quanto previsto nel  comma 3 dell'articolo 31 della Legge 9 gennaio 1991,
n. 10 "Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso nazionale
dell'energia,  di  risparmio  energetico  e  di  sviluppo  delle  fonti  rinnovabili  di  energia",
confermato dalla legge regionale n.18/2015 e relativo Regolamento attuativo, che stabilisce
che” I comuni con più di quarantamila abitanti e le province per la restante parte del
territorio  effettuano  i  controlli  necessari  e  verificano  con  cadenza  almeno  biennale
l'osservanza delle norme relative al rendimento di  combustione,  anche avvalendosi di
organismi esterni aventi specifica competenza tecnica, con onere a carico degli utenti.”

Al Comune  di  Teramo o  a  ditta  all’uopo affidataria  del  servizio,  sono  demandate,  in
particolare, le seguenti attività ai sensi della normativa vigente: 

 costituzione ed aggiornamento del catasto degli impianti termici del territorio di
competenza; 

 accertamento di tutte le certificazioni pervenute; 
 ispezione  e  controllo  dell’efficienza  energetica  degli  impianti  termici  da

effettuarsi presso gli utenti ai fini del riscontro della rispondenza alle norme di
legge e della veridicità delle certificazioni trasmesse; 

 comunicazione  agli  utenti  sul  corretto  funzionamento  degli  impianti  e
conformità  alle  leggi  vigenti,  laddove se ne  ravvisi  la  necessità,  a  seguito  di
accertamento; 
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 adozione dei provvedimenti di competenza, qualora se ne ravvisi la necessità,
volti alla tutela degli utenti e degli impianti.

 
In conformità  a quanto stabilito  dalle  normative vigenti,  il  Comune di Teramo o altro
organismo esterno all'uopo incaricato effettua gli accertamenti e le ispezioni degli impianti
termici,  con  cadenza  almeno  biennale  per  quelli  di  potenza  inferiore  a  35  kW  e  con
cadenza annuale per quelli di potenza uguale o superiore a 35 kW con oneri a carico degli
utenti. 

Il Comune di Teramo o altro organismo esterno all'uopo incaricato ha facoltà di consentire
agli  utenti  di  certificare  il  proprio  impianto,  mediante  la  consegna  del  Rapporto  di
controllo di efficienza energetica ed il pagamento della corrispondente tariffa, con i tempi
e nei modi propri stabiliti. 

Il  Comune  di  Teramo  o  altro  organismo  esterno  all'uopo  incaricato  provvede
all’accertamento di tutti i rapporti di controllo di efficienza energetica pervenuti e, qualora
ne rilevi la necessità, ad attivarsi presso gli utenti, anche attraverso visita ispettiva non
onerosa, affinché questi ultimi procedano agli adeguamenti che si rendono eventualmente
necessari.  

Il Comune di Teramo o altro organismo esterno all'uopo incaricato provvede ad effettuare
le ispezioni,  con oneri  a  carico delle  utenze interessate,  presso tutti  gli  utenti  che non
hanno proceduto all’invio dei rapporti di controllo di efficienza energetica unitamente al
versamento della relativa tariffa (bollino). 

L’insieme delle attività ispettive di cui sopra deve comunque riguardare, annualmente,
almeno il 5% degli impianti presenti nel territorio di competenza. Nel condurre le fasi
ispettive  presso  gli  utenti  il  Comune  di  Teramo  o  altro  organismo  esterno  all'uopo
incaricato pone attenzione ai casi in cui si  evidenzino situazioni di non conformità alle
norme  vigenti  e  possono  programmare  le  ispezioni  a  campione  dando  priorità  agli
impianti più vecchi o per i quali si abbia una maggiore indicazione di criticità, avendo
cura di predisporre il campione in modo da evitare distorsioni di mercato. 

Il Comune di Teramo o altro organismo esterno all'uopo incaricato può stabilire che gli
adempimenti connessi alla certificazione dell’impianto siano posti in capo ai manutentori,
su delega dell’utente, al quale deve essere rilasciata opportuna documentazione attestante
l’effettiva certificazione dell’impianto. 
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LO STATO DELL’ARTE DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO

La  società  Te.Am.  S.p.A.  opera  in  aderenza  alle  previsioni  individuate  dalla  Legge
n.10/1991  “Attuazione  del  Piano  Energetico  Nazionale”,  dal  D.Lgs.  n.  192/2005
“Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia” e
DPR n. 74/13 “Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio,
conduzione,  controllo,  manutenzione  e  ispezione  degli  impianti  termici  per  la
climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per
usi  igienici  sanitari”,  dalla  L.R.  n.  17/2007  “Disposizioni  in  materia  di  esercizio,
manutenzione e  ispezione degli  impianti  termici”,  dalla  L.R.  n.  18/2015 “Disposizioni
regionali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli
impianti termici” e dal Regolamento Comunale predisposto ed approvato nell’anno 2008.

La società Teramo Ambiente S.p.A. dispone:
 di un sistema di gestione integrato conforme ai requisiti delle norme UNI EN ISO

9001, UNI EN ISO 14001 e BS OHSAS 18001;
 di un modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D.Lgs. n. 231/01 e

s.m.i.  integrato  dal  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza  secondo  le  previsioni  della  Legge  6  novembre  2012,  n.  190.

LA Team gestisce il servizio di verifica degli impianti termici nel Comune di Teramo dal
2001 giusta delibera del Consiglio Comunale n. 42 del 26/04/2001 con cui è stato affidato
il  servizio  di  effettuazione  dei  controlli  previsti  nell’art.  31,  comma  3,  legge  10/1991
(verifica impianti termici) disciplinato con convenzione stipulata, a rogito del Segretario
Comunale, in data 31/10/2001, rep. N. 4933, fino ad oggi.

Gli impianti termici censiti sul territorio del Comune di Teramo sono circa 22.500 di cui:
circa 21.900 di potenza minore di 35 kW e circa 600 di potenza maggiore o uguale a 35 kW.

Nell’ultimo biennio il numero di certificazioni (bollini) pervenute sono circa 17.600, di cui
circa 17.100 per impianti di potenza minore di 35 kW e circa 500 per impianti di potenza
maggiore o uguale di 35 kW.

Le ispezioni  pianificate dal  servizio sono circa 1.200 all’anno, di  cui  il  40-50% circa su
impianti risultanti, in concreto, non certificati.

Dati attuali:
Impianti termici stimati sul territorio: 21.500
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Impianti autocertificati nelle campagne: 17.500
Ispezioni annue programmate presso gli utenti: 1.200

Personale in forza al servizio verifica impianti termici: 
1 addetto amministrativo (dipendente)
1 ispettore (dipendente)
1 responsabile tecnico (esterno)

Dati medi annui produttività:
IVA SERVIZIO: 22%

IVA esclusa IVA inclusa
Fatturato annuo del servizio: 105.000 128.100
Costo attuale BOLLINO: 9,73 11,87 
Costo attuale ISPEZIONE P < 35 kW: 75,90 92,60

Aggio  al  Comune  di  Teramo:  euro  10.500  /annui,  in  media  (10%  del  fatturato  del
servizio)
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Verifica Impianti Termici
N. Funzione livello Note Altre Info

1 Responsabile 

2 Coordinatore – Referente 5

3 Addetto – Ispettore 3

Automezzi

N. TARGA descrizione Altre Info

1 FA038CC

Software

N. Descrizione Postazioni installazione Costo stimato Altre Info

1 Software gestionale "Energy 192" 2 € 20.000,00

Attrezzature

N. Descrizione Quantità Note Altre Info

1 Analizzatore di fumi Testo 330 - 1LL 2 Matricole n. 02326541 e n. 02326547

RIEPILOGO PERSONALE RIEPILOGO AUTOMEZZI ED ATTREZZATURE

Coordinatore – Referente 1 Autovettura 1

Addetto – Ispettore 1 Attrezzature 2
Software 1

Incarico esterno per l'attività di 
responsabile tecnico servizi impianti 

termici

I requisiti della figura di Responsabile Tecnico sono 
indicati nel D.P.R. n. 74/2013 “Regolamento recante 
definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 
conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli 
impianti termici per la climatizzazione invernale ed 
estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua 
calda per usi igienici sanitari”

Autovettura di supporto al 
servizio

Autovettura a noleggio senza 
conducente

L’aggiornamento del Software si rende necessario per 
superare le difficoltà operative dell’catasto disponibile 

Le apparecchiature sono oggetto di taratura periodica 
annuale



                             
                                                                                                         

SEZIONE D
MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA

La  normativa  vigente  prevede  le  seguenti  modalità  di  affidamento  dei  “servizi
pubblici locali a rilevanza economica”:
1. affidamento a società a capitale misto pubblico-privato;
2. appalto di servizi;
3. gestione diretta;
4. affidamento “in house providing”;
5. concessione di servizio a terzi;

Affidamento a Società a capitale misto pubblico-privato

Le società miste hanno fatto ingresso nel nostro sistema positivo con l’art. 22 della
legge 142/1990, confluito nell’art. 113 T.U.E.L., approvato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. Tale disposizione normativa prevede, infatti, espressamente, la costituzione
delle società a partecipazione pubblica locale quale forma di espletamento del servizio, cui
l’Ente  Locale  (comune  e  provincia)  poteva  ricorrere  ogni  volta  in  cui  si  rendesse
opportuna, in relazione al servizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici o
privati. In questo contesto normativo, il ricorso alla società mista costituisce l’esito di una
scelta discrezionale dell’Amministrazione, che deve tuttavia apparire rispondente, come
ovvio, al perseguimento dell’interesse pubblico.

A  tal  proposito,  è  possibile  affermare  che  l’introduzione  di  tale  modello
organizzativo  è  stata  legata,  nella  stessa  impostazione del  legislatore,  alla  necessità  di
contemperare in taluni casi due diverse esigenze. Da un lato, essa è risultata connessa alla
rilevata opportunità di promuovere la collaborazione tra Enti  Locali  e soggetti  diversi,
apportatori  di  capitali  e  tecnologie  nella  logica  di  una  più  efficiente  prestazione  del
servizio, mediante una più agile struttura di tipo privatistico. Dall’altro, all’obiettivo di
consentire all’Ente di non estraniarsi totalmente dall’attività di gestione, bensì, di essere
presente nella compagine societaria tanto con il capitale sociale, che con la presenza nella
stessa di amministratori e sindaci, nominati nelle forme consentite dal diritto civile. In tal
modo,  a ben vedere, l’Ente dovrebbe essere in grado di perseguire l’interesse pubblico
senza pregiudizio, anzi avvantaggiandosi dell’economicità della gestione e del profitto,
scopo primario di una società di capitali, quale è la società mista.
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La  modalità  di  affidamento  in  oggetto  non  risulta  utilmente  attuabile
dall’Amministrazione in quanto le tempistiche e le condizioni dell’affidamento in essere
non sarebbero conciliabili con quelle relative all’attivazione delle procedure finalizzate alla
individuazione di una “società a capitale misto pubblico privato nelle quali il socio privato venga
scelto  attraverso  l’espletamento  di  gare  con  procedure  ad  evidenza  pubblica  che  abbiano  dato
garanzia di rispetto delle norme interne e comunitarie in materia di concorrenza secondo le linee di
indirizzo emanate dalle autorità competenti attraverso provvedimenti o circolari reciproche”.

Appalto di servizi
La  modalità  di  affidamento  in  oggetto  non  risulta  utilmente  attuabile

dall’Amministrazione in quanto i rapporti con l’utenza, in tale caso, dovrebbero essere
intrattenuti direttamente dall’Ente, che non ha la struttura organizzativa, nonché’ il Konw
how e il personale qualificato (con certificazione ENEA) per lo svolgimento conveniente
del servizio, mentre il servizio stesso sarebbe realizzato attraverso il coinvolgimento di
imprese private terze.

 Il  modello  è  della  così  detta  evidenza  pubblica,  ossia  della  scelta  del  soggetto
affidatario  previa  gara,  rispettosa  del  regime  comunitario  di  libera  concorrenza  in
applicazione delle norme inerenti agli appalti o le concessioni di servizi di cui al D.Lgs n.
50/2016.

L’affidamento del servizio ad una società con capitale integralmente privato deve
avvenire attraverso una gara ad evidenza pubblica e deve rispettare i principi comunitari
di trasparenza, pubblicità, pari trattamento, proporzionalità. Il Consiglio di Stato, con la
sentenza n. 2634/2002, affrontando la distinzione tra concessione di pubblico servizio e
appalto  di  pubblico  servizio,  ha  statuito  che  "Le  concessioni,  nel  quadro  del  diritto
comunitario, si distinguono dagli appalti non per il titolo provvedimentale dell’attività, né
per il fatto che ci si trovi di fronte ad una vicenda di trasferimento di pubblici poteri o di
ampliamento  della  sfera  giuridica  del  privato,  (che  sarebbe  un  fenomeno  tipico  della
concessione in una prospettiva coltivata da tradizionali orientamenti dottrinali), né per la
loro natura autoritativa o provvedimentale rispetto alla natura contrattuale dell’appalto,
ma per il fenomeno di traslazione dell’alea inerente una certa attività in capo al soggetto
privato.

Gestione diretta
L’Amministrazione non è in grado di gestire la verifica degli impianti termici con

risorse e mezzi propri, in quanto non possiede la struttura organizzativa necessaria come
meglio  sopra  evidenziata,  per  lo  svolgimento  conveniente  del  servizio,  né  potrebbe
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costituirla stanti  i  limiti  esistenti  all’incremento della dotazione organica  del  personale
dell’Ente,  oltre  alla  minore  elasticità  di  gestione  e  ad  un minor  controllo  economico-
contabile del servizio ottenibile con il ricorso alle procedure pubbliche dell’Ente rispetto
alle norme privatistiche applicabili mediante una società di capitali o cooperativa.

Affidamento “  in house providing  ”
Con  la  nozione  di  “in  house  providing”  si  indica  una  forma  di  delegazione

interorganica, con cui una persona giuridica di diritto privato o pubblico agisce come un
organo  dell’Amministrazione  (Consiglio  di  Stato,  Sentenza  n.  5781/2008),  in  presenza
della quale è ammessa la deroga all’applicazione del principio del metodo competitivo per
l’affidamento di lavori, forniture e servizi.

Le condizioni idonee a determinare la “delegazione interorganica” sono:
a. partecipazione  pubblica  totalitaria dovendo  escludersi  la  partecipazione,  anche

minoritaria,  di un’impresa privata al capitale  di una società  in house (Sentenza della
Corte  di  Giustizia  Europea  11  gennaio  2005,  causa  C-  26/03,  Stadt  Halle  c.  TREA
Leuna);

b. “controllo analogo”;
c. destinazione  prevalente  dell’attività  a  favore  dell’Ente  affidante (requisiti  previsti

dall’ordinamento europeo necessari a legittimare gli affidamenti “in house”, riepilogati
con Sentenza della Corte Costituzionale n. 439/2008).

Allo stato attuale non è possibile individuare una persona giuridica di diritto privato
o  pubblico  nei  confronti  del  quale  l’Amministrazione  mantenga  rilevanti  poteri  di
indirizzo,  controllo  e  coordinamento,  che  ricomprendano  anche  la  possibilità  di
ridefinizione e/o modifica della politica tariffaria diretta a garantire la massima fruibilità
del servizio ai residenti e agli altri utenti.

Pertanto,  alla  luce  di  quanto  sopra  meglio  descritto,  l’Amministrazione  intende
optare per l’affidamento in house providing alla costituenda Te.Am. Teramo Ambiente
S.p.a. a totale partecipazione pubblica.

A tal fine nella costituenda Te.Am. Teramo Ambiente S.p.a. a totale partecipazione
pubblica  si  dovrà  tener  conto  di  tutti  i  requisiti  previsti  dall’ordinamento  europeo  e
nazionale ai quali si è fatto riferimento nella sezione A che precede, ossia:

1. La partecipazione pubblica totalitaria;
2. Il c.d. controllo analogo;
3. Destinazione prevalente dell’attività in favore dell’Ente/degli Enti soci;
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SEZIONE E
MOTIVAZIONE  TECNICO  GESTIONALE  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  HOUSE
PROVIDING DELLA VERIFICA IMPIANTI TERMICI

In ottica di affidamento del servizio in house providing alla TeAm  a totale partecipazione
pubblica è necessario tenere conto dei continui sviluppi della normativa di settore, che
corrono di pari passo con l’evoluzione tecnica, socio-economica e tecnologica, ultime le
recenti  modifiche  di  cui  al  Decreto  31  Luglio  2020,  n.  2/Reg.  della  Regione  Abruzzo,
pubblicato nel B.U.R.A. 5 agosto 2020, n. 114 avente ad oggetto “Regolamento recante la
definizione  delle  disposizioni  regionali  in  materia  di  esercizio,  conduzione,  controllo,
manutenzione e ispezione degli impianti termici a norma dell'articolo 2, comma 1, della
Legge Regionale 4 luglio 2015, n. 18” che richiedono implementazione delle attività ed
ulteriori specifiche competenze alle autorità che effettuano il servizio di verifica impianti
termici.

Il servizio con le attuali modalità e regolamentazioni, conseguentemente, risulta non più
adeguato  al  corretto  espletamento  dell’attività,  necessitando  di  una  implementazione,
senz’altro attuabile con affidamento  in house providing alla costituenda Te.Am. Teramo
Ambiente S.p.a. a totale partecipazione pubblica, tenuto conto del know-how TeAm, della
opportunità  di  sviluppo  nel  medio-lungo  termine  con  i  necessari  investimenti  per  il
potenziamento,  della  garanzia  di  continuità  sul  territorio.  È  richiesta,  di  fatto,  sempre
maggior attenzione e qualificazione, con accresciute responsabilità – secondo l’intervenuta
evoluzione in materia ambientale - per la Pubblica Amministrazione, in caso di carenze e
inadempienze  relativamente  ai  controlli  sugli  impianti  termici  da  porre  in  essere  sul
territorio.

È  necessario  infatti  specificare  che  la  mancata  ispezione  o  accertamento  presso  un
impianto,  oltre  a  determinare  un  carente  controllo  nel  rispetto  degli  adempimenti  in
materia energetica ed ambientale, potrebbe essere causa di problemi di sicurezza per gli
utenti interessati.
 
Pertanto, per rendere efficace ed efficiente il servizio di verifica impianti termici occorre
implementare,  mediante  potenziamento  software,  formazione  del  personale  e  nuovo
regolamento comunale, le seguenti attività:

1. Catasto impianti termici; 
2. Verifiche impianti termici;
3. Riscossione tariffe;
4. Rapporti con utenti, associazioni di categoria consumatori e manutentori;
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5. Campagna pubblicitaria;
6. Sistema sanzionatorio.

1 Catasto impianti termici

Il catasto degli impianti termici presenti sul territorio del Comune di Teramo, riportante i
dati e le informazioni previste dalle norme legislative e tecniche, nonché da altre specifiche
norme di settore o sopravvenienti, risulta la chiave per una corretta gestione del servizio.

L’aggiornamento del software gestionale Verifica Impianti Termici con collegamento
diretto  al  ruolo  TARI,  è  fondamentale  per  creare,  in  tal  senso,  un  percorso  virtuoso
gestionale unico per i servizi della città di Teramo, che determinerà un miglioramento in
termini di efficacia ed efficienza del servizio ed in particolare

• conseguenti miglioramenti relativamente al catasto impianti;
• disponibilità di una banca dati efficace ed aggiornata;
• aumento delle verifiche sul campo, mirata gestione delle situazioni maggiormente

critiche (impianti vetusti, anomalie, etc.);
• sviluppo ulteriore del processo di  digitalizzazione dell’Amministrazione (bollino

elettronico, accreditamento delle ditte di manutenzione, gestione con Pago PA);
• Automazione dei processi inerenti il controllo degli impianti termici;
• Integrazione con eventuali sistemi legacy (sistema informatico esistente);
• Fruibilità on-line dei servizi.
• L’affidamento in house providing alla costituenda TeAm a totale partecipazione

pubblica permette, in tal senso ed in ottica futura, un’agevole, efficace ed efficiente
realizzazione di intercomunicabilità tra i vari servizi pubblici erogati al cittadino
(rifiuti, impianti termici, servizi cimiteriali, verde, etc), fornendo, un cruscotto unico
per l’utente e gli addetti ai lavori.

2Verifiche impianti termici

La verifica deve essere effettuata sugli impianti termici presenti sul territorio del Comune
di Teramo con cadenza almeno biennale ai fini dell’applicazione dell’art. 31 comma 3 della
L. 10/1991. 

Nel servizio di verifica impianti termici, attualmente gestito dalla TeAm, sono presenti
due ispettori (con qualifica ENEA, di cui uno con funzione di responsabile del servizio). Al
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fine  di  efficientare  il  servizio  occorre  formare  ulteriore  personale  incaricato  per  lo
svolgimento delle funzioni di controllo e verifica degli impianti termici, che deve essere in
possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente, ovvero quelli indicati nell’Allegato
C al D.P.R. 74/2013, e che permetterà la esecuzione di un numero maggiore di ispezioni il
cui più importante risultato è di garantire il controllo quanto più completo del territorio, ai
fini della sicurezza. 

3 Riscossione tariffe

Il Comune ha stabilito attraverso i propri atti amministrativi le tariffe per la gestione del
servizio di che trattasi il cui costo è carico degli utenti ai sensi dell’art. 31 comma 3 della
L.10/1991.  Il  Comune  con  l’approvazione  del  Regolamento  per  le  l’esecuzione  degli
accertamenti  e  delle  ispezioni  sugli  impianti  termici  degli  edifici  (rep.  N.  4933  del
31/10/2001)  ha  determinato  anche  le  tariffe,  intese  come costi  dei  bollini  o  degli  altri
strumenti sostitutivi, a corredo del Rapporto di controllo di efficienza energetica, nonché
le tariffe comprendenti il costo delle ispezioni in campo con addebito, per il finanziamento
del servizio di che trattasi, a carico degli utenti. 
Le attuali tariffe del servizio per il Comune di Teramo sono le medesime dall’anno 2007
(mero adeguamento ISTAT alle tariffe del 2001). 

(Le  tariffe  sono  da  intendersi
comprensive dell’IVA di Legge) 
1 

Bollino per certificazione biennale
degli  impianti  termici  (tutte  le
categorie) 

€ 11,87 

2 Ispezione  periodica  per  impianti
con potenzialità globale installata
fino a 35 kW 

€ 92,60 

3 Ispezione  periodica  per  impianti
con potenzialità globale installata
da 36 kW e fino a 116 kW 

€ 142,46 

4 Ispezione  periodica  per  impianti
con potenzialità globale installata
da 117 kW e fino a 350 kW 

€ 178,07 

5 Ispezione  periodica  per  impianti
con potenzialità globale installata
oltre 350 kW 

€ 249,31 

6 Generatore  aggiuntivo  per
impianti  di  potenza  globale
installata superiore a 35 kW 

€ 71,24 

7 Generatore  aggiuntivo  per
impianti  di  potenza  globale
installata  oltre  350  kW  (dal  3°
generatore) 

€ 142,46 

8 Ispezione con esito sfavorevole € 71,24 
9 Mancata ispezione dell’impianto € 35,61
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La Team incassa tutti i proventi della gestione del servizio previste dalle disposizioni del
Comune, escluse le sanzioni previste dalla norma nazionale e regionale vigente. 

In un’ottica di massimizzazione del servizio al fine di attivare tutte le procedure per la
riscossione è intenzione dell’Amministrazione Comunale affidare le attività di riscossione
ordinaria e coattiva delle entrate oggetto del presente servizio. 

La gestione della riscossione ordinaria dovrà essere effettuata tramite l’ausilio di moderne
tecnologie  che  consentono,  anche  in  tempo reale,  un  monitoraggio  continuo  sui  flussi
finanziari relativi ai conti correnti dedicati alla riscossione. Sarà valutata l’opportunità di
effettuare  le  riscossioni  su  conti  correnti  singoli  per  ogni  tributo,  al  fine  di  rendere
trasparenti  le  procedure  di  rendicontazione  dei  flussi  finanziari.  La  procedura  della
riscossione coattiva dovrà essere effettuata nel rispetto delle norme di settore, avvalendosi
anche di società specializzate nel recupero dei crediti.

4 Rapporti con utenti, associazioni di categoria consumatori e manutentori 

Il  Comune,  attraverso  l’affidamento  in  house providing,  intende  promuovere  la  tutela
degli interessi degli utenti e dei consumatori ivi comprese informazione, sensibilizzazione
ed assistenza all’utenza.  Occorre diffondere una maggiore cultura della manutenzione,
della garanzia della sicurezza e della tutela dell’ambiente relativa agli impianti termici in
modo che gli utenti percepiscano che i costi di manutenzione e dei relativi controlli siano
un disposto normativo finalizzato alla tutela del cittadino, e non un costo non giustificato.
A tal fine, occorre un’attenta, continua e specifica campagna informativa e/o workshop
informativo  destinato  agli  attori  delle  attività  di  che  trattasi  quali  cittadini,  ditte  di
manutenzione,  associazioni  di  categoria  degli  operatori,  associazione  di  categoria  dei
consumatori, associazioni ambientaliste, funzionari degli enti pubblici coinvolti (Comune,
ASL,  etc.),  associazioni  di  categoria  degli  amministratori  di  condominio  e  ordini
professionali interessati.

Inoltre, occorre specificatamente uno sportello informativo nei giorni di ricevimento per
fornire le indicazioni sui provvedimenti che la TeAm in accordo con il Comune, in merito
al  servizio  di  che  trattasi,  anche  attraverso  la  consegna  del  materiale  informativo
predisposto dal gestore (opuscoli informativi e locandine).

Infine, occorre attenta attività di informazione/formazione delle  ditte  di  manutenzione
degli impianti termici sulla base della normativa di settore che obbliga i manutentori ad
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una precisa  responsabilità  in  merito  alla  competenza  tecnica  e  alla  professionalità  nei
momenti  del  rilascio  dei  rapporti  di  prova,  dell’assunzione  di  responsabilità  e  della
compilazione dei libretti. 

5 Campagna pubblicitaria
Le  attività  oggetto  del  servizio  dovranno  essere  supportate  da  adeguate  campagne
preventive  di  comunicazione  ed  informazione  agli  utenti  ed  agli  altri  attori  coinvolti.
Volantini,  manifesti,  opuscoli,  locandine ed altri  veicoli  della comunicazione  di  massa,
prediligendo lo sviluppo futuro di app e strumenti divulgativi telematici, devono essere
adottati  per  spiegare  le  motivazioni  dell’obbligo  legislativo  delle  manutenzioni  e  dei
controlli  sugli  impianti  termici,  finalizzati  a  garantire  la  pubblica  incolumità,  la  tutela
dell’ambiente ed il risparmio energetico. 

6 Sistema sanzionatorio 
Il Regolamento comunale, che dovrà essere aggiornato alle ultime disposizioni di legge,
dovrà prevedere che, a seguito dell’ispezione, qualora venga accertato che la conduzione
dell’impianto non risulti a norma di legge, sia assegnato un termine utile per provvedere
alla rimozione delle anomalie.

La  disciplina  del  sistema  sanzionatorio  dovrà  essere  contenuta  nel  dispositivo
regolamentare.

7 Controllo analogo

Per quanto riguarda la sussistenza del controllo analogo si evidenzia come lo stesso sia
garantito  sia  a  livello  di  controllo  societario  che  a  livello  di  concreta  possibilità  per  il
Comune di Teramo di incidere  sulla organizzazione e sul dimensionamento dei servizi.
L’effettività del controllo analogo è presidiata da numerose clausole statutarie volte  ad
assicurare in capo agli azionisti, anche con ridotta partecipazione azionaria, effettivi poteri
di  controllo  e  di  direzione  politica  amministrativa  della  società,  tali  da  consentire  il
controllo da parte di un unico soggetto o da un ridotto gruppo di soggetti. 

La giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea (sistematicamente
recepita dalla giurisprudenza amministrativa costituzionale e amministrativa nazionale)
ha modulato i vari profili operativi e funzionali caratterizzanti sia il c.d. “controllo
 analogo” sia la c.d. “attività prevalente”, stabilendo i requisiti affinché possano sussistere
tali elementi nel rapporto tra ente affidante e soggetto affidatario nel modello “in house”.
Sui  vari  aspetti  costituenti  i  requisiti  per  l’affidamento  in  house  si  è  registrata
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un’evoluzione delle regole comunitarie (come per la partecipazione privata di modesta
entità), a seguito dell’emanazione delle direttive n. 2014/23/24/25/UE del 26/04/2014,
recepite nella legislazione italiana con il D. Lgs. n. 50/2014. 

Il controllo analogo è la situazione in cui l’amministrazione esercita su una società un
controllo effettivo e strutturale analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando
un’influenza  determinante  sia  sugli  obiettivi  strategici  che  sulle  decisioni  significative
della società controllata. 

Il controllo analogo non solo permette di dare gli indirizzi politici amministrativi alla
società ma di effettuare un controllo reale sulle attività oggetto della presente relazione e
di garantire che il servizio venga resa nelle condizioni maggiormente efficienti per l’Ente e
a completo servizio dei cittadini che usufruiscono del presente servizio pubblico.
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SEZIONE F
MOTIVAZIONE  ECONOMICA-FINANZIARIA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  HOUSE
PROVIDING DELLA VERIFICA IMPIANTI TERMICI

L’art.  31  comma  3  della  L.  09.01.1991,  n.  10,  prevede  che  la  gestione  del  servizio  di
controllo e verifica, con cadenza almeno biennale, dell’osservanza delle norme relative al
rendimento di combustione, avvenga con onere a carico degli utenti. 

Le  tariffe  attuali  risultano  inadeguate  per  il  corretto  espletamento  di  un  servizio,  che
richiede  sempre  maggior  attenzione  e  qualificazione,  con  accresciute  responsabilità  –
secondo  l’intervenuta  evoluzione  in  materia  ambientale  -  per  la  Pubblica
Amministrazione,  in  caso  di  carenze  e  inadempienze  relativamente  ai  controlli  sugli
impianti termici da porre in essere sul territorio.

La quasi totalità delle autorità competenti del territorio (Provincia di Teramo, Provincia di
Pescara, Comune di Pescara, Comune di Montesilvano, Provincia di Chieti, Comune di
Chieti) ha già da diversi anni adeguato le tariffe,  al fine di poter garantire un servizio
altamente  qualificato  in  grado  di  rispondere  prontamente  a  quanto  richiesto  dalle
intervenute evoluzioni normative, socio-economiche e tecnologiche.

Si riportano di seguito le tariffe dei Comuni della regione Abruzzo più rappresentativi dal
punto di vista territoriale con la nostra amministrazione:
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TARIFFE SERVIZIO VERIFICA IMPIANTI TERMICI (set tembre 2019)

REGIONE ABRUZZO - CONFRONTI

COMUNI (autorità competent i se con pop. > 40.000 ab.)

TARIFFE CERTIFICAZIONE/BOLLINI (*)
AVEZZANO CHIETI L'AQUILA MONTESILVANO PESCARA TERAMO VASTO

P < 35 kW 10,04 15 8 15 15 11,87 15
35 kW < P < 60 kW 10,04 40 11 50 50 11,87 40
60 kW < P < 116 kW 37,67 40 14 50 50 11,87 40
116 kW < P < 350 kW 37,67 80 17 100 100 11,87 80
P > 350 kW 75,35 80 20 100 100 11,87 80

TARIFFE ISPEZIONI (*)
AVEZZANO CHIETI L'AQUILA MONTESILVANO PESCARA TERAMO VASTO

P < 35 kW 52,75 120 60 120 120 92,6 120
35 kW < P < 60 kW 97,96 250 90 250 250 142,46 250
60 kW < P < 116 kW 125,59 250 120 250 250 142,46 250
116 kW < P < 232 kW 138,15 300 150 300 300 178,07 300
232 kW < P < 350 kW 163,26 300 150 300 300 178,07 300
P > 350 kW 263,73 300 250 300 300 249,31 300

(*) tarif fe base: sono esclusi det tagli su generatori aggiunt ivi, impiant i assimilat i, etc.



                             
                                                                                                         

La società  Te.Am. ha pertanto presentato  una proposta  di  aggiornamento  delle  nuove
tariffe adeguate (tabella allegata),  da applicarsi nel Comune di Teramo al fine di poter
attuare le azioni per il necessario miglioramento del servizio.
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PROVINCE (autorità competent i, per i soli comuni con pop. < 40.000 ab)

TARIFFE CERTIFICAZIONE/BOLLINI
CHIETI L'AQUILA PESCARA TERAMO

P < 35 kW 15 12 15 15
35 kW < P < 60 kW 40 30 50 30
60 kW < P < 116 kW 40 50 50 30
116 kW < P < 350 kW 80 80 100 30
P > 350 kW 80 100 100 30

TARIFFE ISPEZIONI
CHIETI L'AQUILA PESCARA TERAMO

P < 35 kW 120 60 120 120
35 kW < P < 60 kW 250 90 250 150
60 kW < P < 116 kW 250 120 250 150
116 kW < P < 232 kW 300 150 300 200
232 kW < P < 350 kW 300 150 300 200
P > 350 kW 300 250 300 200

(*) tarif fe base: sono esclusi det tagli su generatori aggiunt ivi, impiant i assimilat i, etc.

TARIFFE SERVIZIO VERIFICA IMPIANTI TERMICI - COMUNE DI TERAMO - ANNO 2021

TARIFFA
Bollino (cert if icazione, a generatore) 14,00 €
Ispezione impianto P < 35 kW 107,00 €
Ispezione impianto P  >= 35 kW e < 116 kW 164,00 €
Ispezione impianto P >= 116 kW e < 350 kW 205,00 €
Ispezione impianto P >= 350 kW 287,00 €
Ispezione, per ogni generatore aggiunt ivo (cadauno) 82,00 €
Ispezione, per ogni generatore aggiunt ivo per imp. P >= 350 kW (cadauno, oltre il secondo) 164,00 €
Ispezione sfavorevole (analisi combust ione non idonea) 82,00 €
Mancata ispezione 41,00 €



                             
                                                                                                         

L’adeguamento  normativo  proposto  sarà  sottoposto  all’approvazione  del  Consiglio
Comunale, ma già da un’analisi  preliminare, si può constatare come le tariffe proposte
siano più basse rispetto ai Comuni capoluogo, con la sola eccezione dell’Aquila,  in via
prospettica.

Le  tariffe,  inoltre,  risultano inferiori  rispetto  a  quelle  applicate  dalle  altre  autorità  del
territorio che sono già, come anzidetto, intervenute nel potenziamento ed ottimizzazione
dei servizi (Agena per Provincia di Teramo, Ops per Provincia di  Chieti  e Comune di
Chieti, Provincia Ambiente per Comune di Pescara, Montesilvano e Provincia di Pescara),
interventi di fatto attuati, al fine di poter garantire un servizio sempre più qualificato, in
grado  di  rispondere  prontamente  a  quanto  richiesto  dalle  intervenute  evoluzioni
normative, sociali e tecnologiche.

Bisogna inoltre  considerare che  la  tariffa  relativa  alla  cessione  del  segno identificativo
(bollino) per il servizio di verifica impianti termici affidato alla Team in house providing
esula dal campo di applicazione dell’IVA per mancanza del presupposto oggettivo ai sensi
degli articoli 1 e 3 comma 1 del DPR 633/72 Come chiarito e ampliamente argomentato
dall’Agenzia delle entrate Divisione dei Contribuenti nella risposta all’interpello n. 141 del
28/12/2018 il versamento per il segno identificativo è un versamento “obbligatorio per
contribuire a garantire la sicurezza pubblica, non inquadrabile quindi, come corrispettivo
di  una prestazione  di  servizi”.  Venendo  dunque meno  il  sillagma,  viene  meno  anche
l’attrazione nella sfera IVA del predetto versamento.

Per quanto riguarda il regime IVA della tariffa pagata dal responsabile dell’impianto per
le ispezioni all’organo esterno,  la prestazione è rilevante ai fini IVA in quanto remunera
un’attività  imputabile  direttamente  all’organismo esterno,  sia  esso  una società  a  totale
partecipazione pubblica ovvero una società privata, a fronte della quale il Responsabile
dell’impianto corrisponde una tariffa.

I costi relativi al mancata applicazione dell’IVA sull’emissione dei bollini potranno essere
utilizzati per i miglioramenti del servizio, così come descritti.

È infine prevista l’eliminazione dell’aggio sul servizio, incongruo e non più rispondente
agli obiettivi di potenziamento e sviluppo continuo del medesimo servizio, che la TeAm
doveva versare all’Ente come previsto dalle convenzioni in essere.

L’adeguamento delle tariffe del servizio verifica impianti termici, in definitiva, consentirà
di sviluppare un servizio migliore per la città di Teramo in termini di efficacia, efficienza
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ed economicità, garantendo azioni di rilancio e potenziamento, già attentamente valutate e
progettate, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

 aggiornamento del software gestionale Verifica Impianti Termici con collegamento
diretto al  ruolo  TARI,  creazione in  tal  senso  di  un percorso virtuoso  gestionale
unico per i servizi della città di Teramo, conseguenti miglioramento relativamente
al catasto impianti, disponibilità di una banca dati efficace ed aggiornata, aumento
delle verifiche sul campo, mirata gestione delle situazioni maggiormente critiche
(impianti  vetusti,  anomalie,  etc.),  nonché  sviluppo  ulteriore  del  processo  di
digitalizzazione  dell’Amministrazione  (bollino  elettronico,  accreditamento  delle
ditte di manutenzione, gestione con Pago PA);

 potenziamento del personale ispettivo con azioni di formazione ed addestramento
continui attuato da personale interno Te.Am. altamente qualificato;

 riduzione dei rischi in termini di responsabilità dell’Ente per carente, inadeguata
ovvero inefficace azione di controllo degli impianti termici sul territorio;

 emendamento di un nuovo regolamento comunale,  con correlate azioni e nuove
procedure  da  porre  in  campo,  secondo  quanto  previsto  dalla  Legge  Regione
Abruzzo n. 18/2015 e relativo Regolamento di  cui  al Decreto 31 Luglio 2020, n.
2/Reg., in materia di verifica impianti termici,

il  tutto ad una tariffa concorrenziale rispetto agli  altri  comuni capoluoghi di  Provincia
della Regione Abruzzo.
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SEZIONE G
CONCLUSIONI

Per i motivi sopra illustrati, l’affidamento alla TEAM risulta congruente con il mercato di
riferimento ed è quindi reputata conveniente per l'Amministrazione per i seguenti motivi:

 risulta  qualificante  il  particolare  rapporto  giuridico  intercorrente  tra
l'Amministrazione ed il  soggetto  affidatario in house providing,  che consente  al
Comune un controllo analogo sul servizio più efficace di quello praticabile su di un
soggetto  terzo,  in  quanto  esteso  agli  atti  sociali  e  non rigidamente  vincolato  al
rispetto del contratto di affidamento;

 risulta che attraverso  il controllo analogo che il Comune applica nei confronti del
servizio  reso dalla  sua  in  house  providing permetterà  di  realizzare  un  effettivo
controllo dei servizi resi e dei costi applicati;

 i  costi  dei  servizi  proposti  sono  contenuti  a  livelli  equiparabili  con  il  mercato
esistente;

 l'attuale  dotazione  organica  del  personale  interno  dell'Ente  non  consente  di
ipotizzare una gestione interna del servizio in oggetto con i livelli qualitativi offerti
dalla TeAm, la quale opera esclusivamente con personale dedicato e specializzato
nel settore energetico;

 il  Know-how acquisito  dalla team in 20 anni di  gestione del servizio di verifica
impianti  termici garantisce all’amministrazione un valore  aggiunto in termini  di
affidabilità e tempestività di intervento considerando la criticità dei servizi previsti;

 la particolare tipologia di affidamento in house consente di mantenere un elevato
livello di flessibilità, difficilmente garantito in caso di ricorso al mercato, e ritenuto
fondamentale da parte dell’Amministrazione al fine di  consentire di adeguare il
contratto ed i servizi offerti alle reali esigenze dell’Ente;

 la TeAm ha acquisito negli anni l'esperienza e la versatilità necessarie per gestire le
particolarità  legate  al  territorio,  inoltre  operando  unicamente  nei  confronti  del
comune capoluogo.

Per i motivi sopra esposti si ritiene che la soluzione più idonea a garantire la maggiore
efficienza  ed  efficacia  dell'azione  amministrativa,  anche  sotto  il  profilo  dei  principi
comunitari  di  efficienza,  di  efficacia  ed  economicità  dell’azione,  di  imparzialità,  di
trasparenza,  di  non  discriminazione,  di  parità  di  trattamento,  di  proporzionalità,  di
adeguata  pubblicità,  per  il  Servizio  di  verifica  impianti  termici  sia  l’affidamento  del
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servizio secondo le modalità dell’in house providing, alla società Team Teramo Ambiente
spa.

Teramo 15/03/2021

IL RUP       Il Dirigente dell’Area 7
Ing. Alessandra Di Giuseppe Cafà Arch. Gianni Cimini
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